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Vorrei fermarmi sul fatto che Gesù non viene arrestato perché non era ancora la sua ora. Quasi che ci sia 
un leggere, un conoscere gli eventi, la storia, un possederli. Credo che un’anima di fede viva quest’esperienza, 
non subisce semplicemente gli eventi, sorpreso da questi, inaspettati, ma piuttosto entra con una 
consapevolezza diversa nella storia e la vive con una maturità diversa. 

Questo non toglie che ci possano essere momenti di profonda sofferenza, Gesù stesso nell’orto degli ulivi 
ha vissuto momenti di angoscia mortale, ma ciò non significa che fosse lì e subisse la storia; uno può far fatica 
ma comunque saper entrare in un disegno, un progetto d’amore. 

Ecco, penso allora che sia molto importante comprendere questo; si parla di Gesù che dice: io sono la luce 
del mondo, chi segue me non camminerà nelle tenebre ma avrà la luce della vita.  

Cos’è la luce della vita? Capirne il senso, il significato, la direzione. Quando uno è nella luce vive ogni 
evento come un momento di un qualcosa di più grande che gli è stato donato, che ha saputo riconoscere e 
fare suo ed accogliere, e ha scelto. La sua vita non è più un chissà cosa mi succede, cerchiamo di stare attenti 
... ma è un entrare in un orizzonte d’amore per non uscirne più. E non ci sarà nulla che toglierà questa 
consapevolezza d’amore. 

Avete visto il bell’episodio di Susanna nella prima lettura; questa ragazza accusata dai due vecchi proprio 
perché non aveva ceduto al loro tentativo di corruzione; Susanna che però non cessa di avere fiducia nel 
Signore perché sa che la sua scelta d’amore l’ha messa in un progetto, in un disegno, in una volontà che 
l’abbandonerà mai. E in effetti il Signore interviene e smaschera questi vecchi che fanno la fine che avrebbero 
voluto per lei. 

Al di là del lieto fine, non è questo che fa la differenza, l’indicazione preziosa di questo brano sta nel fatto 
che c’è una compiutezza nell’arrivare alla fine della vita nella consapevolezza di aver compiuto qualcosa di 
preciso, di grande, di vero. 

Questa è la verità, questa è la luce della vita. Che dono grande la fede! La fede ci da questo sguardo che fa 
si che ogni giorno, ogni evento, ogni situazione entri in un orizzonte e un significato diversi, un significato 
d’amore. 

Che il Signore ci aiuti in questo. Ci doni questa luce, e sarà una vita che sarà nella pace perché quando ti 
senti profondamente in questo percorso vivi profondamente la pace, non hai più paura ma sei nella 
consapevolezza di essere nel suo abbraccio d’amore. 


